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Con piacere presentiamo la rassegna 
stampa 2017 degli articoli promossi o 
riguardanti il CSV, pubblicati sulla stampa 
locale. 
Siamo giunti alla dodicesima edizione 
di questo strumento realizzato per 
promuovere le attività delle tante 

organizzazioni di volontariato bresciane 
e del Centro Servizi stesso, oltre che 
per costituire un utile memoria storica di 
quanto è stato realizzato.
Gli articoli sono ordinati cronologicamente, 
secondo la data di pubblicazione.

Centro Servizi per il Volontariato BRESCIA
Via Salgari 43/B 25125 Brescia

Tel 030/2284900
Fax 030/43883

www.csvbs.it
e-mail info@csvbs.it
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Giustizia riparativa
e laboratorio Nexus
Un anno di attività
a Brescia

Ricucire lo strappo sociale
determinato dal reato
attraverso un percorso
mirato: nuove prospettive

� Negli ultimi anni il rapporto
numerico fra persone detenute
in carcere e persone che stanno
espiando una sanzione o misu-
ra alternativa alla detenzione è
profondamente cambiato. In
Italia, ad oggi, a fronte di 54mila
detenuti circa 42mila persone
sono nei territori in esecuzione

diunaqualchesanzioneomisu-
ra di comunità e moltissimi so-
no ormai gli imputati di reati
nongravineiconfrontideiquali
l’autorità giudiziaria ha scelto
disospendereilprocesso,sotto-
ponendoli contemporanea-
mente a una prova - di cui com-
ponente essenziale è il lavoro di
pubblicautilità-che,seavràesi-
topositivo,consentiràall’impu-
tato di vedere estinguere il rea-
to.

Siamo, dunque, in presenza
diunacornicenormativacheva
mutando in considerazione del
danno umano e sociale genera-
todalcarcere,specieoveilreato
possa essere diver-
samente punito,
senza interrompere
o danneggiare le re-
lazionisociali, fami-
liari e lavorative
dell’autore, che do-
poilcarceredevere-
cuperare quanto perduto in an-
ni di isolamento da quella co-
munitànellaqualepoièdestina-
to comunque a ritornare.

Il settore minorile. Sia pure in
presenza di proporzioni diffe-
renti e di finalità più spiccata-
mente educative,anche nel set-
toreminorilel’orientamentoda
tempo affermatosi contempla

che i giovani autori di reato si
confrontinoconlapunizionele-
gale attraverso misure e sanzio-
nicheriducanoilpiùpossibileil
ricorso alla privazione della li-
bertà in favore di programmi
che vedono nel territorio il luo-
godiapplicazioneedisviluppo.

Nasce Nexus. Per supportare i
cambiamentichesirendonone-
cessarialcospettodiquestosce-
nario,ilProvveditoratoRegiona-
le dell’Amministrazione Peni-
tenziaria(checoordinalecarce-
ri)el’UfficioCoordinamentore-
gionale dell’Esecuzione Penale
Esterna per la Lombardia (che
coordina gli Uffici territoriali
per l’Esecuzione Penaleesterna
al carcere e diversa dal carcere)
hanno istituito, nel 2015, un La-
boratorio regionale articolato
in Laboratori territoriali dal no-
me «Nexus. Costruire connes-
sioni fra istituzioni, società civi-
le, comunità locali finalizzate
all’inclusione sociali degli auto-
ri di reato».

Il Laboratorio
Nexus si propone
come strumento al
serviziodellacondi-
visionedellerespon-
sabilitàsocialiinma-
teria di inclusione
sociale degli autori

di reato fra gli attori pubblici e
privati coinvolti, fra tali attori e
gliautoridireato,fraattori,auto-
ri di reato e comunità locali (au-
torità amministrative e comuni
cittadini), e, per tale via, di pro-
mozione della cittadinanza in-
clusiva, della sicurezza e della
coesione sociale delle comuni-
tàlocali.Alloscopodifavorirelo
sviluppo di stabili programmi

di intervento e di stabili relazio-
ni fra tutti i soggetti coinvolti, a
talilaboratorisonoinvitatiapar-
tecipare operatori istituzionali
e dei servizi territoriali, compo-
nenti del mondo della coopera-
zione sociale e del volontariato,
avvocati,imprenditori,operato-
ri del mondo dell’informazione
e tutti coloro che possono coo-
perare per favorire i percorsi di
inclusione sociale di chi, secon-
do la nostra Carta costituziona-
le, al termine della condanna,
può e deve tornare nella comu-
nitàacuiappartieneeincuicon-
serva i propri affetti, comunità
che è chiamata a interrogarsi su
come coinvolgersi nella ripara-
zione della frattura generata dal
reatoesuquellochepossaservi-
re a evitare che nuovi reati ven-
gano commessi.

AncheilCsveilForumProvin-
ciale del Terzo Settore hanno
aderito al laboratorio e parteci-
pato agli incontri promossi nel
2016 in un’ottica di rete per co-
struire un nuovo rapporto tra
cittadini, associazioni e coloro
che devono scontare una con-
danna. Un cambiamento che è
possibile solo attraverso la con-
taminazione delle risorse pre-
sentiall’internodiservizi, istitu-
zioni,enti,organizzazioni,asso-
ciazioni per costruire progetti
innovatividiinclusioneeriabili-
tazione dentro le comunità per
avviare percorsi di cittadinanza
inclusiva. Le associazioni inte-
ressateadaderireaquestolabo-
ratorio possono prendere con-
tatticonBrunellaPaparone-Re-
ferenteLaboratorioNexuspres-
soUepeBrescia:brunella.papa-
rone@giustizia.it tel. 030
2421886. //

Csv in campo.Anche Csv e Forum Terzo Settore hanno aderito al Laboratorio Nexus. Qui un momento di confronto durante «1000 idee sul volontariato»

«Dinamiche esplorative»
di Tramonta all’Aab

Gli obiettivi generali.
Obiettivo 1: supportare l’azione
pubblica sviluppata a sostegno
dell’inclusione sociale degli autori
di reato, contrastando le risposte
spesso frammentarie e, dunque,
inefficaci finora poste in essere
attraverso l’elaborazione di
proposte condivise da portare
all’attenzione dei decisori
politico-istituzionali.
Obiettivo 2: supportare la
diffusione di nuovi discorsi sulla
pena volti a valorizzare forme di
punizione diverse dal carcere, in
grado di ritessere il legame
socialemesso a rischio dalla
commissione del reato.

Articolazioni.
Il Laboratorio regionale è
articolato in Laboratori
territoriali che fanno capo agli
Uffici per l’Esecuzione Penale
Esterna, gli uffici cui è attribuito il
compito di seguire le persone
condannate inmisura alternativa
alla detenzione o gli imputati
ammessi alla sospensione del
procedimento conmessa alla
prova. Sono stati istituiti
Laboratori a Como, Brescia,
Bergamo,Mantova; a breve,
dopo l’adesione dell’Osservatorio
«Carcere e territorio», sarà
istituito quello diMilano; nel 2017
si dovrebbero attivare ulteriori
Laboratori a Pavia, Cremona,
Castiglione d./S. e Varese.

Incontri per associazioni.
Il CSV di Brescia promuoverà, nei
prossimimesi, in collaborazione
con l’Uepe, incontri informativi
sulla giustizia riparativa di cui
seguirà comunicazione.

Telefono Amico
Volontari cercansi
Nuovo corsoal via

Il17gennaioalle20.30,alCentro
Diurno di via Martino Franchi
8/b, a Brescia, l’associazione Te-
lefono Amico presenterà la nuo-
vaedizionedelcorsodiformazio-
neperaspirantivolontari.Saran-
noillustratiilcorsoperoperatori
del servizio e il funzionamento
dell’associazione. Al termine,
chi fosse interessato, potrà con-
cordare un incontro coi respon-
sabiliperuncolloquioindividua-
le,indispensabileperpoteracce-
dere al corso. Lezioni il martedì
dalle 20.30 alle 22.30 e durerà 10
settimane.Infoeiscrizionialcor-
so: 338.3536.476 o brescia@tele-
fonoamico.it

Ass. Dignità e Lavoro
Colf ebadanti,
corsoper formarsi

L’Associazione Dignità e Lavo-
ro in collaborazione con Csv,
Promos e Nuova Collaborazio-
ne, promuove un corso per colf
ebadanti.Ilcorsoègratuitoeri-
lascia un certificato di frequen-
za. La presentazione del corso e
la raccolta iscrizioni si terranno
lunedì 23 gennaio dalle 15 alle
18 nella sede del Csv, in via Sal-
gari 43/b. Possono partecipare
colf, badanti, altre categorie di
lavoratori del settore domesti-
coedisoccupatiincercadioccu-
pazione. Il corso dura 64 ore e
tratta di servizi domestici, alla
persona, normative e contratto
di lavoro. Info: 3394481743.

Primo Soccorso
Corsogratuito
al Cospdi Flero

Il Cosp di Flero organizza un
corso gratuito di Primo soccor-
so rivolto alla cittadinanza. Il
corsopartiràmartedì17genna-
ioalle20.30nellasededell’asso-
ciazione di via don Milani 9, a
Flero.Le lezioni saranno tenute
da medici e istruttori certificati,
ognimartedìegiovedìsera.Ase-
guire avrà inizio un corso per la
formazione di Soccorritori Ese-
cutori 118. Informazioni e iscri-
zioni: tel. 0302761777; e-mail:
formazione@cospflero.it.IlCo-
sp di Flero, fondato nel 1987, è
oggiunapresenzaattivaeconti-
nua nella comunità flerese, da
tutti riconosciuta.

� Sabato 7 gennaio alle 18 nel-
la sede dell’Aab (vicolo delle
Stelle 4), verrà inaugurata la
mostradelleopere diPiero Tra-
monta. L’esposizione, dal tito-
lo«Dinamicheesplorative.Ver-
so il colore», è curata da Dino
Santina ed è in programma dal
7 al 25 gennaio, con ingresso li-
bero dal martedì alla domeni-
ca dalle 16 alle 19.30. L’artista
Piero Tramonta è nato nel
1951 a Bovezzo, dove vive e la-

vora. Siè formatoartisticamen-
te frequentando alcuni corsi di
pittura e disegno alla scuola
d’arte dell’Aab.

I quadri del suo primo perio-
do, sempre figurativi, rappre-
sentavano paesaggi surreali
nei quali i soggetti erano ora
volti, ora sofferte anatomie,
ora animali. La caratteristica
«figurativa» dell’opera di Piero
Tramonta, però, col tempo, è
mutata e la ricerca artistica si è
orientata nel campo della spe-
rimentazione e dell’espressio-
ne puramente libera. A partire
da quel momento il lavoro
dell’artista è stato seguito con
grande interesse dalla critica:
dal 1987 a oggi le opere di Tra-
monta sono state esposte in 86
personali. Info: Associazione
artistibresciani:030/45222 -in-
fo@aab.bs.it - www.aab.bs.it .

Inclusione sociale

degli autori di

reato è il primo

obiettivo della

rete di istituzioni

Oltre lapena. La giustizia riparativa va oltre al puro aspetto sanzionatorio

Il progetto

All’Aab.Una delle opere di

Tramonta in mostra dal 7 gennaio

Lamostra

NEL DETTAGLIO

VOLONTARIATO: CSV
Sede principale. c/o Csv Brescia, via Salgari 43/B (c.comm.Flaminia), 25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883. e-mail info@bresciavolontariato.it. Orari dal lunedì al venerdì 8.30-12.30 e 14-18. Testi a cura di Anna Tomasoni
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� Oltre tre milioni e mezzo di
pagine digitalizzate in dieci
anni e spesso salvate da muf-
fa e topi. Sono le carte proces-
suali di alcuni degli eventi più
importanti della nostra storia
recente,diquellapagina tragi-
ca italiana passata alle crona-
che come «anni di piombo».
Si va dalla commissione d’in-
chiesta sulla P2 ai processi
Calvi e Sindona, dall’omici-
dio Calabresi alla strage di
piazza Fontana, dalla morte
di Feltrinelli agli omicidi di
Ambrosoli e Tobagi. Solo per
citarnealcuni. Senzadimenti-
care, naturalmente, tutto
quanto attiene all’attentato
di Piazza della Loggia del 28
maggio 1974, processo dal
quale tutto è cominciato.

Unprimato.Unamoleimpres-
sionante di documenti, pri-
ma fotocopiati poi scanneriz-

zati e trasportati su supporto
digitale, un lavoro storico di
rilevanza nazionale condotto
a Brescia dalla Casa della Me-
moriain oltredieci annidi im-
pegno. «Siamo stati i primi in
Italia a digitalizzare un pro-
cesso - spiega Manlio Milani
di Casa della Memoria - ga-
rantendo così trasparenza e
chiarezza, ma soprattutto
dando la possibilità a chi lo
chiede di poter consultare e
studiare, tutte insieme, carte
altrimenti difficili da recupe-
rare».

L’appello. Ma adesso, che co-
sanefacciamodi questidocu-
menti? La domanda, affatto
retorica, assieme a Milani
l’ha posta anche Filippo Ian-
naci, responsabile dell’archi-
vio di Casa della Memoria,
che ai cittadini, agli enti, ma
soprattutto alle due Universi-
tà della città rivolge un appel-
lo. «Brescia si deve rendere
conto che questo è un suo pa-
trimonio ed è decisivo che
venga collocato all’interno
della storia complessiva del
Paese. Per portareavanti que-
sto progetto abbiamo biso-

gno di fondi. È necessario che
la città nel suo insieme sia di-
sponibile a finanziare borse
di studio e progetti di ricerca,
dando la possibilità a studen-
ti ericercatoridi studiareeap-
profondire queste temati-
che».

La collaborazione. Il lavoro di
digitalizzazione, cominciato
nel 2007 con un contributo di
50mila euro messo a disposi-
zione da Comune di Brescia,

Provincia e Regione, si è reso
possibilegraziealla collabora-
zione con la cooperativa Cre-
mona Labor presieduta da
Gerardo Maffeis. Sono stati
quindi coinvolte le città di Bo-
logna e Padova, il tribunale di
Milano, ministeri e Presiden-
za del Consiglio.

«Adesso - conclude Manlio
Milani - c’è bisogno di un sal-
to di qualità per far sì che que-
sto lavoro non vada disper-
so». //

� International Cadet Exchan-
ge(Ice)èilnuovoprogettoedu-
cativoformativo,chel’associa-
zione culturale Boot Academy
intendepromuoveretraigiova-
ni, in collaborazione con Ca-
detti d’Italia. Si tratta di una
proposta di dimensione inter-
nazionale rivolta agli adole-
scentidai12ai19anniconper-
corsi motivazionali, aggrega-
zione, gioco, sport e avventura
da vivere all’aria aperta (Wil-
dernessSchool), masoprattut-
tocondivisionedivalori,appar-
tenenza e crescita responsabi-
le (Cadettato Civile Volonta-
rio).

Il Cadettato Civile Volonta-
rio nasce più di un secolo fa in

Inghilterraeoggièun’istituzio-
needucativadiffusaintutti iPa-
esianglosassoni.InItaliaèpre-
sentesolo aBrescia,sisviluppa
nel2005esiconcretizzainpro-
getto educativo nel 2010 con
l’associazionegiovanileCadet-
ti d’Italia. Oggi i Cadetti d’Italia
sono solidamente collegati ai
partner inglesi dell’Army Ca-
detForce e hannol’opportuni-
tà di fare un salto di qualità in-
ternazionaleampliandoinmo-
do significativo il respiro edu-
cativo e la sinergia con diversi
Paesistranierineiqualiilcadet-
tato è una realtà educativa
(Usa,Canada,AustraliaeScan-
dinavia).

Parte primaria del nuovo

progettoèilformatSkillsForLi-
fe, promosso dall’associazione
nelle scuole medie della pro-
vincia di Brescia e patrocinato
da Ufficio scolastico regionale
eterritorialediBrescia,Provin-
ciaeComune.Laasecondaedi-
zione, da gennaio a giugno
coinvolgerà oltre 500 studenti
chepotrannoviverel’esperien-
zadiunamattinatadiesercizio
di cittadinanza e di gioco. Tut-
tosisvolgeappuntoinunamat-
tinata(ilsabato)dentrolescuo-
lestesse,traaggregazioneegio-
chi, sport e prove, caratterizza-
ti da un mix di nozioni e saper
fare in cui la lingua inglese è lo
strumento principale per co-
municare. La formula prevede
l’alternanza di orientamento,
prontosoccorso,protezioneci-
vile, agility, sicurezza-legali-
tà-cittadinanza... In program-
ma sette appuntamenti in al-
trettante scuolee, inmaggio, la
finalissima tra le migliori squa-
dre che si svolgerà in Castello
grazie alla collaborazione di
Brescia Musei.

Per Boot Academy e per Ca-
detti d’Italia il 2017 sarà ricco
di novità con un’offerta aggre-
gativa per i giovani molto «in-
ternational» che culminerà nei
mesi estivi con i Boot Camp
per studenti e Summer Camp
internazionali per i Cadetti.
Per gli interessati la segreteria
dell’associazione è aperta ogni
martedì e giovedì dalle 17 alle
19 in via Livorno 7. Contatti:
392 6085602, segreteria@boo-
tacademy.com,www.bootaca-
demy.com, www.italiancadet.
com o le pagine facebook . //

ANNATOMASONI

«L’archivio della Strage
sia ora affidato alla città»

Piazza Loggia

SalvatoreMontillo

Casa della Memoria cerca
fondi per borse di studio
e ricerche sui documenti
del processo digitalizzati

Uno stare insieme
«internazionale»

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO

� Condividere la propria espe-
rienza a fianco di un familiare
affetto da demenza senile, per
trovaree offriresostegno psico-
logico. Partirà questa settima-
na, con la presentazione al
pubblico, l’attività dei Gruppi

di Sostegno alla Residenza Vit-
toriadiviaCalatafimi1, struttu-
ra gestita da Gruppo Korian.

Sabato alle 17 sarà presenta-
taal pubblico l’iniziativa.Gli in-
contri, gratuiti e aperti a tutti,
si terranno ogni 15 giorni, il ve-
nerdì alle 20,45, con la parteci-
pazionedi RosaDellaBona psi-
coterapeuta specializzata nel
tema dell’invecchiamento. //

� Ricchi premi a parte, un bi-
glietto della lotteria può dona-
re grande conforto. Si è svolta
ieri mattina alla Congrega del-
la carità apostolica in via Maz-
zini l’estrazione della lotteria
natalizia solidale a sostegno
della fondazione Dominique
Franchi onlus, che con le altre
iniziative natalizie (i biglietti di
auguri per le aziende e la cena
di gala del 1° dicembre) ha rac-
colto ben 26.027 euro. Nata nel
2011 per volontà di Alessandro
e Brigitte Franchi in seguito al-
la perdita della piccola figlia
Dominique, la fondazione ne
porta avanti il ricordo aiutan-
do bambini in condizioni di
gravedifficoltà fisica, economi-
ca e sociale. Come ogni anno,
sono varie le iniziative di sensi-
bilizzazione e coinvolgimento

messe in campo per raccoglie-
re fondi, sia nel periodo natali-
zio sia nel resto dell’anno, a cui
vasommatalagenerositàspon-
tanea di enti, privati e aziende.
Il risultato? In sei anni l’impor-
todelladonazione iniziale (il ri-
sarcimento assicurativo mes-
so a disposizione dai coniugi)
si è addirittura raddoppiato. È
stato così possibile devolvere
nel tempo una cifra pari a
248.057euroa circa240 bambi-
ni bisognosi, oltre a quelli aiu-
tati nell’ambito di progetti
all’estero, principalmente in
Bangladesh - dove è stato co-
struito un ostello per l’infanzia
gestito da suore bengalesi - ma
anche in Egitto, Perù e Brasile.
La fondazione Dominique
Franchi è amministrata e gesti-
ta dalla stessa Congrega (www.
congrega.it), con cui nel 2015
ha istituito (assieme a Fobap
onlus e Anffas Brescia onlus)
un fondo per minori bresciani
con disturbi dello spettro auti-
stico, sfociato nella primavera
del 2016 in una serie di iniziati-
ve in occasione della Giornata
mondiale dell’autismo. //

LAURANESI

La stele. Il monumento collocato sul luogo della strage del 1974

Demenza senile, per i familiari
partono i Gruppi di sostegno

Residenza Vittoria

In ricordo di Dominique
26mila euro a fin di bene

Solidarietà

Estrazione della
lotteria e bilancio delle
iniziative natalizie
della fondazione
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L’EVENTO.Presentatoilcalendariodegliappuntamentipercommemorarelevittimedell’Olocausto.Tanteleiniziativediriflessioneeculturafracittàeprovincia

La«Memoria»controgliorroridelpresente
Ilclousaràil27gennaio.Atema
quest’annolefiguredelledonne
nellosterminioconunocchio
airischidiunnuovorazzismo

C’è tempo fino al 31 genna-
io per inviare la propria do-
manda di ammissione al se-
condo Master in Europro-
gettazione organizzato con
il sostegno della Fondazio-
ne Cariplo da Atelier Euro-
peo, l'associazione fondata
nel2013dal Centrodi Servi-
zio per il Volontariato di Bre-
scia, insieme a Forum Pro-
vinciale del Terzo Settore di
Brescia,Cgil di Brescia,Cisl
di Brescia e Consorzio Koi-
non,perché le tematicheeu-
ropee fossero affrontate in
maniera più strutturata.
L’azione formativa, carat-

terizzata sia da lezioni teori-
che, sia da lunghi periodi di
work-based learning, viene
parametrata sulle compe-
tenze necessarie per l’eser-
cizio concreto e di succes-
so della professione dell’E-
uroprogettista. Il master in-
tende formareprogettisti eu-
ropei specializzati nei setto-
ri dell’educazione, sport e
cittadinanzaattiva,dellacul-
turae del turismo,del welfa-
re e dell’inclusione sociale,
dello sviluppo del territorio,
lavoro e ambiente, della

cooperazione internaziona-
le e della migrazione. I posti
disponibili sono 15e posso-
no fare domanda di ammis-
sione i giovani dai 23 ai 35
anni,chesarannoseleziona-
ti in base al gradodi istruzio-
ne, alle esperienze extra -
scolastiche (comeadesem-
pio il volontariato o prece-
dente esperienze attinenti)
e alla conoscenza della lin-
gua inglese. Ilmaster èstrut-
turato induemoduli: unmo-
dulo di formazione teorica,
da febbraio a maggio 2017
e un modulo di formazione
sul campo in cui si chiederà
ad ogni studente di impe-

gnarsi nella concreta attivi-
tàdiprogettazioneperalme-
no60orepresso l’AtelierEu-
ropeooall’interno di struttu-
re individuate dall’associa-
zione.Leprovediammissio-
ne sono previste per la pri-
ma settimana di febbraio,
mentre il percorso formati-
voavrà unadurata di16 me-
si, comprenderà sia lezioni
teoriche che periodi di ap-
prendimento sul campo e si
baserà su modalità di ap-
prendimento formale, infor-
male e non formale. La quo-
ta di iscrizione al master è di
2.000 Euro e sono previste
borse lavoro per ogni corsi-
sta che porterà a termine
con successo il percorso
formativo. La domanda di
ammissione si fa inviando a
info@ateliereuropeo.eu una
semplice richiesta con og-
getto «Master», allegando il
proprio Curriculum Vitae in
formato europeo entro e
nonoltre leore 14,00dimar-
tedì31 gennaio 2017. Sul si-
to www.ateliereuropeo.eu è
possibile scaricare la bro-
chure del Master.
 Anna Tomasoni

MagdaBiglia

Ieri e oggi, inevitabilmente.
Dopo 72 anni, la celebrazio-
ne del Giorno della Memo-
ria, dedicatoa livello interna-
zionale alla commemorazio-
ne delle vittime dell’olocau-
sto ogni 27 gennaio, porta
con sé il paragone con gli
eventi odierni, segnati anco-
ra da ostilità, indifferenza,
razzismo, un’Europa vicina a
spezzarsi.Daqueste conside-
razioni sonopartiti ieri gli or-
ganizzatori nell’annunciare
in Loggia i tanti eventi in ca-
lendario, riuniti nel volanti-
no della Casa dellaMemoria,
a cui sene sommanomolti al-
tri nelle scuole e nel territo-
rio. Al tavolo Manlio Milani,
presidente dell’Associazione
Familiari delle vittime di
piazza Loggia, gli assessori
Marco Fenaroli e Roberta
Morelli per il Comune, Ro-
lando Anni per la Provincia.
InsalaMariaPiras,presiden-
te di Anei che ha posto
l’accento sugli internati mili-
tari, 123 sinora i nomi bre-
sciani recuperati; Agide Ge-
latti di Aned che conta 250
iscritti sopravvissuti, di cui
quattrobresciani;GiulioGhi-
dotti di Anpi.
Tante le collaborazioni, con

l’Università Cattolica, con la

FondazioneAsm, i sindacati,
leFiammeVerdi, l’associazio-
ne Italia-Israele che ieri ha
aggiuntounulteriore appun-
tamento, il 29 a Santa Giulia
sulle tracce della presenza
ebraica a Brescia. E la fami-
gliaTrebeschi che, sempre, ri-
corda la morte di Gian An-
drea a Gusen.
Sono ormai pochissimi i te-

stimoni di quei tragici fatti,
saranno tredici le medaglie
d’onore che il prefetto conse-
gnerà a internati e deportati
nel lager nazisti, il 27 alle 10
nell’auditoriumSanbarnaba,
dove seguirà il clou dellama-
nifestazione centrato que-
st’anno sulle donne nei luo-
ghi dello sterminio, prima
del corteo fino al monumen-
to di piazzale Cremona or-
mai restaurato, «a cuimanca
soloun’adeguata illuminazio-
ne», comesottolineatodaFe-
naroli.Lagiornataverràchiu-
sa alle 18 dalla consueta fiac-
colata da Borgo Trento fino
all’altro monumento nella
piazza dei Militari caduti nei
campi di concentramento e
alle 20.30 con lo spettacolo
teatrale «174488 Alberto.
Un uomo» nell’aula magna
del liceo Calini. Sempre il 27
manifestazioni si terranno a
Gardone Valtrompia, Palaz-
zolo, Borgosatollo. L’elenco
delle iniziative colletarali co-

minciagiàdomani con lapri-
madelle due rappresentazio-
ni per gli studenti delle supe-
riori, alle 10.30 al SanBarna-
ba, «Stella corre…scappa
via», spettacolo della compa-
gnia Animali Celesti con An-
na Teotti. La seconda sarà il
26 alle 10, nello stesso luogo,
con«Il coraggiodidimentica-
re» con Gabriella Tanfoglio.
Ancora teatro il 19allaBettin-
zoli con «Sussurri» del Tela-
ioe inaltregiornate, compre-
se le repliche di «Il coraggio
didireno»sulla storiadiGia-
como Perlasca, interpretato
daAlessandroAlbertinper la
regia di Michela Ottolini, of-
ferte dal Ctb al Santa Chiara.

MOLTE le presentazioni di li-
bri, come quella il 26 genna-
io alle 15 nella Casa di reclu-
sione di Verziano, ripetuta la
sera al piccolo Teatro Libero
diSanpolino.Titolo,«Labici-
cletta di Bartali», autore Si-
moneDini Gandini.
Alla Cattolica, in via Trie-

ste, dal 30 gennaio al 10 feb-
braio, visitabile dalle 9 alle
18, una mostra particolare,
con i volti delle vittime, pri-
ma, quando erano felici, e dei
loroaguzzini. Il Festival della
Memoria dei Filosofi lungo
l’Oglio porterà incontri a
Chiari, Rovato chiudendo il
6 marzo a Orzinuovi con la
celebrazioneper laproclama-
zionedeiGiusti 2017.AiGiu-
sti sarà dedicata la serata
dell’8 marzo con uno spetta-
colo su Etty Hillesum di Fa-
bio Maccarinelli. Tutte le
scuole sono invitate alle 12
del 27 a osservare unminuto
di silenzio.•

ISCRIZIONIFINOAL31GENNAIO

«Progettare inEuropa»:
Masterper15Under35

Stasera alle 20.30 al Centro
Diurno del Comune di via
MartinoFranchi8/b, l’asso-
ciazione Telefono Amico di
Brescia presenterà un nuo-
vo corso di formazione per
aspiranti volontari del servi-
zio. Al termine, chi fosse in-
teressato potrà concordare
unbreve colloquio individu-
ale, indispensabileperpote-
re accedere al corso, che si

terrà il martedì sera dalle
20.30 alle 22.30 e durerà 10
settimane. Il servizio Telefo-
no Amico di Brescia è attivo
dal 1982. I volontari in servi-
zio rispondono al telefono
in formaanonimadalle10al-
le 24. Per maggiori informa-
zioni e per iscriversi al corso
contattare il  338.3536.476
o scrivere a brescia@telef-
onoamico.it. A.TOM.

STASERASI PRESENTA IL CORSODI FORMAZIONE

TelefonoAmico
cercanuovivolontari

IlvolontariatocresceinEuropa
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Centro Servizi 
per il Volontariato 
di Brescia E-MAIL: info@csvbs.it - www.csvbs.it

Fondazione Ant Italia Onlus,
realtà non profit italiana im-
pegnatanell’assistenzaspe-
cialisticadomiciliare ai mala-
tioncologici,organizzaaBre-
scia, a partire da venerdì 27
gennaio 2017, sei incontri
formativi gratuiti sul volonta-
riato, aperti alla cittadinanza,
con lo scopo di dare i giusti
strumenti per operare nel
mondo della solidarietà.
Il corso è strutturato in sei

moduli attraverso i quali co-
noscere la missione della
Fondazione Ant e il suo pro-
getto di assistenza medi-
co-specialistica domiciliare
gratuita ai malati di tumore e
alle loro famiglie, garantito
anche a Brescia da una éq-
uipe sanitaria composta da
medici, infermieri e psicolo-
gi.
Ogni venerdì - a partire dal

27 gennaio, dalle ore 17 alle
19- presso la sedeAntdi via-
le della Stazione 51 a Bre-
scia,unapsicologa,unmedi-
co e un coordinatore Ant si
rivolgeranno a tutti coloro
che desiderano dedicare
partedelproprio tempoalvo-
lontariato sia in ambito so-
cio-assistenziale, per l’aiuto
ai sofferenti, sia organizzati-

vo-promozionale per colla-
borare nella raccolta fondi,
imparandoad agirecon con-
sapevolezza e a rendersi uti-
le agli altri in modo costrutti-
vo.
Tragli argomenti chesaran-

no trattati durante il corso fi-
gurano il Progetto Eubiosia;
l’ospedale domiciliare onco-
logico di Ant; il paziente on-
cologico, la relazione di cura
e l’assistenza socio-sanita-
riaAnte il volontario nell’inte-
grazione d’équipe sanitaria.
Il corso terminerà venerdì 3

marzo 2017. Per avere ulte-
riori informazioni ed iscriver-
si al corso si può contattare
la sede Ant di Brescia al nu-
mero0303099423oppure in-
viare una mail a delegazio-
ne.brescia@ant.it.
La sede della delegazione

Ant è in viale della Stazione
51 a Brescia ed offre molte
possibilità di volontariato
dall’assistenzasanitariaai la-
boratori creativi per realizza-
re bomboniere, oggetti fatti
a mano e bijoux, offerti per
sostenere le attività solidali;
dall’attività di raccolta fondi,
ai punti di aggregazione e al
BarAccantoalCentro Sporti-
vo della Badia. A.TOM.

VOLONTARIATOSOCIO-ASSISTENZIALE

Formazione:6 incontri
conlaFondazioneAnt

Il Forum del Terzo Settore e
il Csv, nell’ambito del Pro-
getto«Partecipazione in cit-
tà -Spazioaigiovanie al ter-
zo settore» cofinanziato da
Fondazione della Comunità
Brescianae ComunediBre-
scia, promuovono un labo-
ratorio intitolato «Ci sono -
Io e la partecipazione atti-
va» per sabato 11 febbraio
dalle 9 alle 13 nella sede del

Csv di via Emilio Salgari
43/b in città. Sono previsti
giochi di ruolo e attività di
gruppo per giovani tra  i 18
e i 30 anni, per capire come
diventare protagonisti nella
propria città. Il laboratorio
sarà condotto dalla Coope-
rativa Tornasole. Iscrizione
gratuita entro il 4 febbraio su
  www.forumterzosettorebs.it
(telefono0302284900). A.T.

LABORATORIODICITTADINANZA

Giovaniprotagonisti
colprogetto«Cisono»
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Progetto Oblomov,
a Bruxelles il primo
meeting per Atelier

� Atelier Europeo, con il soste-
gno della Fondazione Cariplo
organizza da febbraio 2017 il
secondoMaster inEuroproget-
tazione performare giovani in-
teressati ad impegnarsi nella
progettazione a favore di enti,
aziende ed associazioni. L’ini-
ziativaèrealizzata in collabora-
zione con i fondatori di Atelier:
il Forum Provinciale del Terzo
Settore, Cgil, Cisl e il Consorzio
Koinon; media partner della
proposta formativa il Giornale
di Brescia. L’azione formativa,
caratterizzatasia dalezioniteo-

riche,siadaperiodi diwork-ba-
sed learning, viene parametra-
ta sulle competenze necessa-
rie per l’esercizio concreto e di
successo della professione
dell’Europrogettista.

Gliobiettivi. Il percorso forma-
tivo intende infatti formare
progettistieuropei specializza-
ti nei settori dell’educazione,
cittadinanza attiva e sport, del-
lacultura edelturismo, delwel-
fare e dell’inclusione sociale,
dellosviluppo del territorio, la-
voroeambiente,dellacoopera-
zioneinternazionalee dellami-
grazione. I posti disponibili so-
no 15 e possono fare domanda
di ammissione i giovani dai 23
ai 35 anni, che saranno selezio-
nati in base al grado di istruzio-
ne, alle esperienze extra-scola-
stiche (come ad esempio il vo-

lontariato o precedenti espe-
rienze attinenti) e alla cono-
scenza della lingua inglese. Il
masterè strutturato in duemo-
duli: uno di formazione teori-
ca, da febbraio a maggio, e uno
sul campo in cui si chiederà a
ogni studente di impegnarsi
nell’attività di progettazione
peralmeno60oreda AtelierEu-
ropeo o in strutture individua-
te ad hoc. Le prove di ammis-
sione sono previste per la pri-
masettimanadifebbraio, men-
tre il percorso formativo avrà
una durata di 16 mesi, com-
prenderà sia lezioni teoriche
che periodi di apprendimento
sul campo e si baserà su moda-
lità di apprendimento forma-
le, informale e non formale.

La scadenza. La quota di iscri-
zione al master è di 2.000 Euro
esonoprevistedelleborse lavo-
ro per ogni corsista che porterà
a termine con successo il per-
corso formativo. La domanda
di ammissione, si fa inviando a
info@ateliereuropeo.eu una
semplice richiesta con oggetto
"Master", allegando il curri-
culum vitae in formato euro-
peo entro e non oltre le ore 14
dimartedì 31 gennaio.Suwww.
ateliereuropeo.eu è disponibi-
le la brochure del Master. //

� Il 2017 si è aperto con grandi
soddisfazioni per l’associazio-
ne Atelier Europeo, partner e
promotricedelprogetto «Oblo-
mov: Obesity and Low Motility
Victims» (Oblomov: Vittime
dell’obesità e dell’inattività) fi-
nanziato dall’Unione Europea
con un contributo superiore ai
390mila euro, attraverso la li-
nea Sport del Programma Era-
smus Plus. Atelier Europeo,
con i tre progettisti Eugenio De
Caro, Beatrice Gallo e France-
sca Fiini, sarà il partner incari-
catodella gestione,dellacomu-
nicazione e disseminazione
dei risultati del progetto.

È una grande opportunità
per l’associazione e i progetti-
sti poter partecipare alla realiz-
zazionediunprogettonatodal-
la collaborazione con l’Univer-
sità degli Studi di Milano e in
particolare con il Dipartimen-
todiBeniCulturali eAmbienta-

li e la professoressa Mazzo-
cut-Mis. Il 16 e 17 gennaio, nel-
ladelegazionedi Regione Lom-
bardia a Bruxelles e con il coor-
dinamento di Atelier Europeo,
si è tenuto il primo meeting di
progetto: un’occasione di in-
contro tra i sedici referenti del-
leorganizzazioni europeepart-
ner. Quattro le università euro-
pee presenti: l’Università degli
Studi di Milano, l’Università di
Liège (Belgio), l’Università di
Jyväskylä (Finlan-
dia), l’Università di
Thessaly (Grecia) -
che collaboreran-
no con tre organiz-
zazioni della socie-
tà civile: Fondazio-
nePiccolo Teatro di
MilanoTeatrod’Eu-
ropa, Sport Sup-
port Foundation (Polonia) e
Atelier Europeo.

Obiettivo del progetto è la
promozionedell’attivitàsporti-
va amatoriale tra i ragazzi dagli
11 ai 13 anni attraverso innova-
tivi laboratori teatrali proposti
in alcune scuole selezionate
nei cinque Paesi europei.

I crescenti tassi di obesità nel
mondo, associati ad abitudini
semprepiùsedentarieedinatti-
ve, costituiscono purtroppo il

contesto di partenza che il pro-
getto«Oblomov»cercheràdiaf-
frontare, proponendo una se-
riediattivitàchedovrannocon-
vincereipreadolescentiaprati-
care più sport ed attività fisica.
L’approccio multidisciplinare
adottato intende agire su due
fronti: la dimensione umana e
relazionaleegliaspettimetabo-
lici.Attraversometodologietea-
trali innovative ilprogetto lavo-
rerà sull’autostima e la forza di
volontàdei ragazzi,con l’obiet-
tivodi innescare consapevolez-
za sui benefici dell’attività fisi-
ca e il conseguente entusiasmo
versolapraticasportiva. Ilrisul-
tato principale di questo per-
corso sarà un miglioramento
dellaqualitàdellavitadeiragaz-
zi partecipanti, talvolta anche
combattendo il sovrappeso.

Durante questi due giorni di
meeting, sono state
condiviselecompe-
tenze degli esperti
coinvolti, per riflet-
tere sull’importan-
za dell’attività fisica
come componente
indispensabile di
unostiledivitasalu-
tare.

Sitratta diuna sfidaambizio-
sa, ma il progetto «Oblomov»
vuol essere un’esperienza pilo-
tacheneiprossimitreanni spe-
rimenterà nuove soluzioni ai
problemi di obesità e inattività,
condividendone risultati e
prassi in tutta Europa. Il motto
«Yes, we can!» rilanciato dal
prof. Antonio La Torre di Uni-
Mi riassume l’entusiasmo del
partenariato per questa nuova
collaborazione europea. //

VOLONTARIATO: CSV - ATELIER EUROPEO
Sede principale. c/o Csv Brescia, via Salgari 43/B (c.comm.Flaminia), 25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883. Sito web www.ateliereuropeo.eu. E-mail info@ateliereuropeo.eu. Testi a cura di Anna Tomasoni

IL PUNTO

A coordinare
tutti i partner
sarà Atelier
che ha redatto
il progetto
finanziato
con 390mila euro

Progettare in Europa
In partenza
il secondo Master
per 15 giovani

Nome incodice«Oblomov». I referenti di 5 Paesi e 7 realtà del progetto Oblomov a Bruxelles coordinati da Ae

La proposta

Anna Tomasoni

Iscrizioni entro 31 gennaio
Quella dell’europrogettista
un’opportunità di lavoro
innovativa ed avvincente

Progettisti.Giovani europrogettisti di Atelier Europeo Master.Un’importante opportunità professionale

L’
articolo d’apertura di questa
pagina presenta un master in
Europrogettazione. Tema e
programma sono impegnativi

e affascinanti, per giovani che abbiano
motivazioni e disponibilità a spendersi per
acquisire competenze e professionalità
utili a diventare protagonisti nell’Europa
di oggi e di domani. È naturale che coloro
che si cimentano in questo programma
pensino a inserirsi in un settore del mondo
del lavoro. Le competenze acquisite non
saranno però solo un bene per loro, ma
per tutta la società. Gli strumenti culturali
e tecnici necessari per avventurarsi nel
futuro dell’Europa devono essere insieme
sofisticati e illuminati da idee fondate e da
principi chiari. Credo sia importante, fra le
analisi serie, le semplificazioni pericolose e
le bufale che caratterizzano gran parte dei
messaggi leggibili nella rete e nei social,
valorizzare la ricca eredità di analisi e di
proposta che ci viene da Zygmunt
Bauman, uno dei più grandi sociologi e
filosofi del nostro tempo, morto il 9
gennaio a 92 anni. Se Jean-Francois
Lyotard (1979) aveva riassunto la sua
analisi nel concetto di società
postmoderna, Bauman ha introdotto il
concetto di modernità liquida (2000),
riassumendo in questa immagine il venir
meno di quelle convinzioni, istituzioni,
principi e parametri che hanno assicurato

qualche stabilità al mondo in cui viviamo,
tra ’800 e ’900, e ai modi per immaginare e
per costruire il nostro futuro. Questa
concettualizzazione, esplicativa di gran
parte delle paure, delle insicurezze, degli
egoismi, in sintesi delle perdite di valori
che ci affliggono, non è solo da leggersi
come annuncio di catastrofe, ma anche
come opportunità e sfida. «Si potrebbe
dire, aveva scritto in Homo consumens del
2007, che questo problema costituisca la
sfida più tremenda a cui ci troviamo di
fronte nei nostri tempi di galoppante
globalizzazione». Non era ancora esplosa
la «morte liquida» del Mediterraneo,
dovuta al fatto che politica, diplomazia,
fratellanza, comprensione, responsabilità
non sono ancora riuscite a farci vivere, con
i nostri vicini, all’altezza dei patti fondativi
della Repubblica Italiana e dell’Ue. Se i
profughi dal Medio oriente e dall’Africa
oggi muoiono di freddo, come gli ebrei nei
campi di concentramento nazisti e
sovietici, aggrappandosi ai chilometri di
filo spinato che vogliono loro impedire il
passaggio dalla Serbia all’Ungheria,
occorre che, con forza morale e con
determinazione politica e coraggio, i
giovani d’oggi e di domani si aggrappino ai
diritti fondamentali dell’uomo, che
caratterizzano l’unica speranza di
«sortirne insieme». Come dicevano don
Milani, la Costituzione italiana e la Carta
dei diritti fondamentali dell’Ue.

La sfida della «società liquida» teorizzata da Bauman

PROGETTARE IN EUROPA
PROGETTANDO L’UNIONE

LucianoCorradini

Sport e giovani

Nuove prassi contro
l’obesità e l’inattività
tra i giovani: al lavoro
4 università e 2 enti
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Donne protagoniste
della Giornata
della memoria 2017

IL PROGRAMMA

� La Prefettura è il miglior luo-
go per firmare l’impegno a
non dimenticare, a possede-
re, intatto, come dice il Prefet-
to Valenti, «il coraggio e la re-
sponsabilità» della presidente
Francesca Nodari a non di-
smettere creatività, moralità e
a costruire ponti di dialogo tra
culture diverse orientate alla
pace.

La prof. Francesca Nodari,
direttore della Fondazione Fi-
losofi lungo l’Oglio, riempie di
pietà dinamica il cammino in-
vernale verso il perscrutabile

eimperscrutabile viaggio con-
tro il male della Shoah, la orri-
bile distruzione dei corpi
ebrei da parte dei nazisti, l’im-
possibile tentativo di ridurre a
nienteleanime,anientelame-
moria.

Dunque, la Prefettura come
miglior luogo della memoria,
siccome lì è insediata, non bu-
rocraticamente, l’intelligenza
e la fatica a orientare il cittadi-
no verso le regole civiche, a in-
coraggiarlo alla solidarietà, a
consigliarecoralità perun pos-
sibile bene, a crescere volumi
di umanità.

Ieri,accanto alla prof.Noda-
ri e al Prefetto Valenti, erano
presenti sindaci e assessori
dei paesi in cui avverranno gli
incontrisulla Shoah,la Provin-
cia con il capo di gabinetto,
Ambrogio Paiardi, la dott. An-

na Maria Gandolfi consigliere
di parità provinciale, la prof.
Cristina Zanetti, membro di
Gariwo, associazione che si
ispira alla memoria del bene
perun dialogo di comprensio-
ne che traghetti oltre il male,
Laura Capitanio assessore al-
la Cultura di Chiari, Andrea
Ratti, sindaco di Orzinuovi,Si-
mone Agnelli assessore alla
Cultura di Rovato.

La sintesi degli interventi ri-
guarda la necessità di non ar-
retrare, di arricchire la memo-
ria della Shoah, di entrare e
uscire dalle scuole, di semina-
re la cultura dell’attenzione
contro il pericolo di un ritorno
del male, la militanza morale
e gestuale a favore della pace,
ponendo al centro l’incolumi-
tà e l’intangibilità della perso-
na come bene supremo della
vita; di predicare, per la pro-
pria parte, questi valori nei
luoghi in cui si vive, sulle stra-
de e neimunicipi, nelle fabbri-
che e nelle campagne.

Segnali terribili avvertono
le sentinelledel vivere compo-
stamente, le quali ci avverto-
no che il libro più letto dello
scorso anno è stato "Mein
Kampf", autore Adolfo Hitler,

settimanalmente, in diverse
città della Germania si attiva-
no manifestazioni naziste, la
sottocultura del tanto peggio
tanto meglio dilaga in molte
patrie, il terrorismo colpisce
quotidianamente.

Quest’anno è il più attuale
per abbracciare i martiri della
Shoah, accogliere i relatori
che giungono dai lager. Per
stare vicino alla prof. France-
sca Nodari e suggerirle che gli
zero contributi dei privati so-
no stati una dissennata distra-
zione. Per ora, la Shoah riceve
il contributo di tutti noi. //

� Correva l’anno 2006 quando
nella cooperativa sociale onlus
Tornasole nasceva Spunti di Vi-
sta, compagnia teatrale che at-
traverso le tecniche del Teatro
di Boal ha cercato di offrire una
risposta innovativa ai bisogni
formativi e pedagogici del terri-
torioenonsolo.Attraversoillin-
guaggioteatralesiaffrontanote-
midirilevanzasociale,qualibul-
lismo, rapporti intergenerazio-
nali,dipendenze,migrazioni,si-
curezza sul lavoro, ecologia...

Il target di spettatori, ampio e
variegato, a cui la compagnia si
èrivoltainquestiannicompren-
destudenti, insegnanti,respon-
sabili della sicurezza nei luoghi
di lavoro, operatori sociali, edu-

catori, volontari di associazioni,
entieong,mediciepersonalesa-
nitario, genitori e figli, cittadini.
Ancheil Csv dibrescia ha realiz-
zato alcuni eventi di teatro fo-
rum in collaborazione con Tor-
nasole.Indieciannidiesperien-
za il gruppo ha realizzato 250
eventi formativi con oltre cin-
quanta tematiche trattate.

Quest’anno la compagnia in-
tendefareunbilanciodellapro-
pria attività e sta organizzando
un evento pubblico, ai primi di
marzo, in cui si presenterà alla
cittàattraversolostrumentotea-
traledel«teatroforum».Inparti-
colare,venerdì3marzo2017,al-
le 20,30 si terrà al teatro Santa
Giulia uno spettacolo di «teatro

forum» aperto a tutta la cittadi-
nanza,etantealtreiniziativefor-
mative (maggiori sulla pagina
Fb della compagnia).

I «form-attori» mostreranno
unascenadivitaquotidiana,rea-
leericonoscibiledaipartecipan-
ti:iltemasceltosaràlapartecipa-
zione dei cittadini alla vita della
comunità territoriale. L’azione
teatralesiinterromperàalculmi-
nediunaescalationproblemati-
caoconflittualeedaquiavràini-
zio il «forum/dibattito», basato
suunconfrontodiparolaeazio-
ne.Glispettatorisarannoinvita-
ti a trasformarsi in «spett-attori»
e a sperimentare direttamente,
sostituendosi ad uno degli atto-
ri, le possibili soluzioni propo-
ste, al fine di modificare attiva-
mente la situazione presentata.

Lo «spett-attore» si trasforma
così da osservatore passivo a
protagonista. Il palcoscenico e
l’azione teatrale diventano una
palestra per esplorare, mettere
in scena, analizzare e provare a
trasformare la realtà secondo
una concezione globale dell’es-
sereumano,sull’ipotesiche«tut-
to il corpo pensa», attraverso
unainterazionecontinuaereci-
proca di corpo, mente ed emo-
zioni. Spunti di Vista ci invita a
creare nuovi stimoli di ragiona-
mento, per affrontare insieme
temi importanti, per scommet-
tere su azioni pedagogiche di
«coscientizzazione» basati su
dialogo e comunicazione attra-
versolinguaggidiversi,peresse-
recittadiniattividelpresente. //

ANNATOMASONI

� Domani, 27 gennaio, si cele-
bra il Giorno della Memoria,
istituito «in ricordo dello ster-
minio e delle persecuzioni del
popolo ebraico e dei deportati
militari e politici italiani nei

campi nazisti». Le manifesta-
zioni in città, coordinate da
Casa della Memoria, sono or-
ganizzate da numerosi enti,
istituzioni, associazioni e per-
sone e comprendono cerimo-
nie ufficiali, celebrazioni reli-
giose, spettacoli teatrali, proie-
zioni di film e documentari,
presentazioni di libri, esposi-
zioni e percorsi guidati.

La giornata si aprirà alle 10,
all’auditorium San Barnaba di
corso Magenta, con la conse-
gna da parte del prefetto Vale-
rio Valenti delle medaglie

d’onore ai deportati e interna-
ti nei lager nazisti.

Di seguito si terrà l’incontro
dal titolo «Donne e deportazio-
ne», cui interverranno Patri-
zia Pozzi e Bruna Franceschi-
ni, e sarà proiettato il video re-
alizzato dalla classe V G del Li-
ceo artistico «Tartaglia-Olivie-
ri».

Sarà poi la volta dell’appro-
fondimento intitolato «Essere
Memoria. Le donne nei lager -
Evocazioni», al quale parteci-
peranno Rosa Vitale, dirigen-
te scolastico dell’Istituto «Tar-
taglia-Olivieri»; Stefano Sera-
glio, docente, e le studentesse
Marta Scutellà e Bianca
Spiess.

L’intrattenimento musicale
sarà curato dal Liceo musicale
«V. Gambara».

Alle 12, in piazzale Cremo-
na, le autorità renderanno
omaggio al monumento del
deportato.

In serata, alle 18, si svolgerà
invece una fiaccolata, che par-
tirà da Borgo Trento, a cui se-
guirà la commemorazione
presso il monumento degli ex
internati in piazza Militari Bre-
sciani Caduti nei Lager.

I singoli programmi sono
consultabili sul sito
www.28maggio74.brescia.it.

Appuntamento anche in
Università Cattolica: nello spa-
zio Montini di via Trieste 17 sa-
rà allestita fino al 10 febbraio
una mostra fotografica dedica-
ta ai volti di coloro che sono
stati uccisi nei lager, a cura
dell’Archivio storico della resi-
stenza bresciana e dell’età
contemporanea. //

30 gennaio

«L’identità Israel
e la memoria»
Interviene HAIM BAHARIER

Ore 21 - Salone Marchettiano
Via Ospedale Vecchio, 6 - Chiari

--------------------------------

2 febbraio

«La nuova età dell’odio»
Interviene ANNA FOA

Ore 21 - Rocca S. Giorgio
Piazza Garibaldi - Orzinuovi

--------------------------------

8 febbraio

«Dalla memoria del bene
ai giusti del nostro
tempo»
Interviene GABRIELE NISSIM

Ore 21 - Palazzo Municipale,
Sala del Pianoforte
Via Lamarmora 7 - Rovato

--------------------------------

6marzo

«V edizione Giornata
europea dei Giusti»
Cerimonia di proclamazione
dei Giusti 2017

Ore 11 - Giardino dei Giusti
Parco Alcide de Gasperi - Orzinuovi

--------------------------------
TUTTI GLI INCONTRI SONO

AD INGRESSO LIBEROPernondimenticare.Una drammatica immagine della deportazione

La Fondazione
Filosofi lungo l’Oglio
organizza un ciclo
di appuntamenti sul tema

Questi gli
appuntamenti della
Sesta edizione del

Festival dellamemoria
organizzato dalla Fondazione
Filosofi lungo l’Oglio: lunedì 30
gennaio, alle 21, presso il salone
Marchettiano di Chiari,
«L’identità Israel e lamemoria».
IntervieneHaim Baharier.
Giovedì 2 febbraio, alle 21,
presso la Rocca di Orzinuovi,

«La nuova età dell’odio»
interviene Anna Foa.Mercoledì
8 febbraio alle 21 presso il
palazzomunicipale di Rovato,
«Dallamemoria del bene ai
giusti del nostro tempo»,
interviene Gabriele Nissim.
Infine il 6marzo, alle 11, quinta
edizione della Giornata Europea
dei Giusti con la proclamazione
dei Giusti 2017 presso il parco
Alcide De Gasperi di Orzinuovi.

Se il teatro diventa
palestra di vita

Il ricordo
della Shoah
nel cuore
della nostra terra

Ricordare

Tonino Zana

t.zana@giornaledibrescia.it

Incontri a Chiari, Orzinuovi, Rovato
e il 6marzo la Giornata dei Giusti

Omaggio. La manifestazione al monumento del deportato l’anno scorso

Il programma

Il punto di vista
femminile al centro
dell’appuntamento
in San Barnaba
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Anniversari
I dieci anni di “Spunti di vista”

Correva l’anno 2006 quando nella Cooperativa Sociale Onlus Tornasole nasceva 
“Spunti di Vista”; compagnia teatrale che attraverso le tecniche del Teatro di 
Boal ha cercato di offrire una risposta nuova e innovativa ai bisogni formativi 
e pedagogici del territorio e non solo. Attraverso il linguaggio teatrale si è 
voluto e si vogliono affrontare temi di rilevanza sociale, quali bullismo, rapporti 
intergenerazionali, dipendenze, migrazioni, sicurezza sul lavoro, ecologia ecc...
La compagnia “ Spunti di vista” festeggia i dieci anni con un evento di Teatro Forum,
in programma venerdì 3 marzo alle 20.30 presso il teatro di Santa Giulia a Brescia.
I form-attori” mostreranno una scena riguardante uno spaccato della vita quotidiana,
una scena reale e “riconoscibile” dai partecipanti – il tema scelto è la partecipazione
dei cittadini alla vita della comunità territoriale. Gli spettatori saranno invitati
a trasformarsi in “spett-attori” e a sperimentare direttamente, sostituendosi
ad uno degli attori, le possibili soluzioni proposte, al fine di modificare attivamente
la situazione presentata. Per maggiori informazioni www.tornasoleonlus.org 

Le iscrizioni per la domanda di ammissione possono essere inviate
fino al 31 gennaio. L’iniziativa ha il sostegno della Fondazione Cariplo

Concorso
DI ANNA TOMASONI

Avis: voglio farlo
anch’io 2017
Torna anche quest’anno il 
concorso a premi “Voglio 
farlo anch’io” , promosso da 
Avis Provinciale di Brescia in 
collaborazione con il Centro 
servizi per il volontariato, 
per sostenere la cultura della 
donazione del sangue tra i 
giovani. Il concorso prevede la 
realizzazione di un prodotto 
utilizzabile nella comunicazione 
riguardante la solidarietà. In 
particolare i ragazzi per questa 
nuova edizione sono chiamati a 
produrre un testo, una poesia, 
un videoclip, una canzone, o 
ideare una campagna fotografica 
riguardante la solidarietà e la 
donazione del sangue rivolto ai 
loro coetanei, per sensibilizzarli 
sui temi della donazione di sangue, 
della solidarietà, dell’altruismo, 
in quanto loro stessi potenziali 
donatori. Il bando è riservato 
agli studenti che frequentano 
le scuole secondarie di primo e 
secondo grado della Provincia di 
Brescia. L’iniziativa verrà divulgata 
nelle scuole secondarie inferiori 
e superiori della Provincia di 

Brescia, al Dirigente scolastico 
e al referente educazione alla 
Salute. Si può partecipare fino 
al 14 maggio 2017 compilando 
la scheda di iscrizione presente 
sul sito dell’Avis Provinciale di 
Brescia. I lavori dovranno essere 
spediti (tramite wetransfer.com 
videoclip, canzone, campagna 
fotografica) a avisscuola@
avisprovincialebrescia.it 
specificando in oggetto: Concorso 
Voglio farlo anch’io. (Il file deve 
essere nominato con classe 
– istituto – titolo dell’opera). I 
partecipanti dovranno elaborare 
un prodotto ispirato al tema “della 
solidarietà e della donazione (del 
sangue)”. Tali opere dovranno 
avere come destinatari i coetanei 
stessi dei ragazzi. Il bando è sul sito 
www.avisprovincialebrescia.it . 
Una giuria di esperti sarà chiamata 
a valutare le opere e designare i 
vincitori che riceveranno ricchi 
premi. Per chiarimenti telefonare 
alla segreteria organizzativa del 
Concorso (Tel. 030-3514411) 
o inviare mail a: avisscuola@
avisprovincialebrescia.it.

C’è tempo fino al 31 gennaio per 
inviare la propria domanda di am-
missione al secondo Master in eu-
roprogettazione organizzato con il 
sostegno della Fondazione Cariplo, 
da Atelier europeo, l’associazio-
ne fondata nel 2013 dal Centro di 
servizio per il volontariato di Bre-
scia, insieme a Forum provinciale 
del Terzo Settore di Brescia, Cgil 
e Cisl di Brescia e Consorzio Koi-
non, perché le tematiche europee 
fossero affrontate in maniera più 
strutturata. 

Formazione. Il master intende for-
mare progettisti europei specializ-
zati nei settori dell’educazione, cit-
tadinanza attiva e sport, della cul-
tura e del turismo, del welfare e 
dell’inclusione sociale, dello svilup-
po del territorio, lavoro e ambiente, 
della cooperazione internazionale e 
della migrazione. I posti disponibi-
li sono 15 e possono fare doman-
da di ammissione i giovani dai 23 
ai 35 anni, che saranno selezionati 
in base al grado di istruzione, alle 
esperienze extra-scolastiche e alla 
conoscenza della lingua inglese. Le 
prove di ammissione sono previste 
per la prima settimana di febbraio, 
mentre il percorso formativo avrà 
una durata di 16 mesi, comprende-
rà sia lezioni teoriche che periodi di 
apprendimento sul campo e si ba-
serà su modalità di apprendimento 
formale, informale e non formale. 

Percorso. La formazione sul cam-
po prevede un percorso personaliz-

Proposte
DI ANNA TOMASONI

zato rivolto a tutti i corsisti, ognu-
no dei quali sarà indirizzato verso 
un’area di intervento a seconda 
del proprio bagaglio culturale. Il 
percorso prevede modalità diver-
sificate di insegnamento: peer to 
peer education, learning by doing, 
percorsi individualizzati. I coordi-
natori delle aree tematiche di A-
telier Europeo avranno, infatti, un 
ruolo di tutoraggio nei confronti 
dei corsisti, in modo da poter ga-
rantire un supporto mirato e indi-
vidualizzato ad ogni studente e un 
costante monitoraggio del lavoro. 
Ad ogni studente verrà chiesto di 

impegnarsi nella concreta attività 
di progettazione per almeno 60 o-
re mensili presso Atelier Europeo 
o all’interno di strutture individuate 
dall’associazione.

Supporto. A supporto del corsista, 
durante il percorso di formazione 
sul campo verrà messo a disposi-
zione (talvolta anche a distanza) 
un progettista senior nel ruolo di 
“mentore”. Al termine del percorso, 
i corsisti avranno maturato le com-
petenze per poter lavorare come li-
beri professionisti o come respon-
sabili dell’Ufficio di progettazione 
Europea presso qualsiasi struttura 
pubblica/privata impegnata nella 
progettazione europea. La quota di 
è di 2000 euro e sono previste borse 
lavoro. Per maggiori dettagli www.
ateliereuropeo.eu.

A ogni studente 
partecipante verrà 
chiesto di impegnarsi 
per 60 ore mensili 
presso Atelier Europeo

PARTECIPANTI A UN MASTER

Progettare in
Europa: un master

LA VOCE DEL POPOLO
26 gennaio 201720

CROCIERA
E VIAGGIO IN

TERRA SANTA
CENA DEI LETTORI, COSTO 20 EURO

OBBLIGATORIA LA PRENOTAZIONE PRESSO
LE AGENZIE DEL GRUPPO

BRESCIA, CENTRO PAOLO VI - SABATO GENNAIO - ORE 19
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